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Con Notiziario n. 70 del 4 u.s., la FLP ha  dato notizia dell’ipotesi di accordo in sede ARAN raggiunta il giorno 

precedente e relativa al CCNL – comparto Ministeri – riferito al biennio economico 2004 – 2005. 
 
Facendo seguito alle numerose richieste avanzate in tal senso da molte nostre strutture, riportiamo la tabella 

che segue,  contenente le misure degli incrementi tabellari  (al lordo e al netto) e  quelle relative agli arretrati  
(anch’essi differenziati al lordo e al netto). 
 

EMULUMENTI RELATIVI ALL' IPOTESI DI CCNL 2004-2005 DEL COMPARTO MINISTERI 
         

Pos. 
Ec. 
  

Stip. 1.1.2004 
  

Netto irpef 
  

Aum. a 
regime + 
Stip. 
1.2.2005 

Lordo 2005 
  

Netto irpef 
  

Arretrati 
totale netto 

Lordo 
mensile  
a regime 

Netto 
mensile 
a regime 

A1 32,15 286,1 73,69 916,43 627,32 913,42 65,51 50,44
A1S 32,15 286,1 73,69 916,43 627,32 913,42 65,51 50,44
B1 33,95 302,12 77,82 967,79 662,48 964,6 69,18 53,27
B2 35,71 317,78 81,85 1017,91 696,79 1014,57 72,76 56,03
B3 37,96 337,8 87,01 1082,08 740,72 1078,52 77,35 59,56
B3S 37,96 337,8 87,01 1082,08 740,72 1078,52 77,35 59,56
C1 41,47 369,04 95,05 1182,07 809,16 1178,2 84,5 65,06
C1S 41,47 369,04 95,05 1182,07 809,16 1178,2 84,5 65,06
C2 45,39 403,92 104,04 1293,87 885,69 1289,61 92,49 71,22
C3 49,87 409,21 114,3 1421,47 897,22 1306,42 101,61 78,24
C3S 49,87 409,21 114,3 1421,47 897,22 1306,42 101,61 78,24

 
 L’occasione è comunque utile per fornire  le ulteriori precisazioni  che seguono. 
 

1. L’ipotesi di accordo firmato in data 3 ottobre 2005 e’ solo un accordo provvisorio che per diventare 
definitivo, e quindi dare corso alla corresponsione delle spettanze, necessita dei seguenti successivi 
passaggi: 
- approvazione del Consiglio dei Ministri; 
- parere della Corte dei Conti, ai fini della certificazione di compatibilità con il bilancio dello Stato, che 
 deve in ogni caso concludersi entro 40 giorni dalla sottoscrizione dell’ipotesi di accordo (art. 47 del D. Lgs 
 n. 165/2001) 
- firma definitiva tra ARAN e Sindacati, ed entrata in vigore del CCNL a far data dal giorno successivo. 



 

 

2 
2. Dopo l’entrata in vigore del nuovo CCNL e il via libera da parte del Ministero dell’Economia, la nostra 

Persociv provvederà ad accreditare le relative risorse a tutti gli Enti amministranti, emanando a tal 
proposito specifica circolare con la quale si autorizzeranno i relativi pagamenti, sia per quanto attiene le 
spettanze arretrate sia per quanto attiene gli adeguamenti stipendiali. 

 
3. Gli incrementi tabellari di cui sopra coprono però solo il 4,31 %;  residua pertanto ancora uno 0,7 %  

per arrivare alla percentuale di aumento prevista dall’accordo politico del 27 maggio u.s. ( per la precisione: 
5,01 % ,  si veda a tal proposito il Notiziario FLP n. 49 del 28 maggio c.a.).  

 Detto 0,7 residuo (da finanziarsi con le risorse stanziate dalla legge finanziaria 2006,  e per la verità già 
 previsti dal d.d.l. presentato dal Governo) sarà così ripartito: 

- 0,2 %  (pari a € 4,00 medi  mensili pro capite per tredici mensilità, con decorrenza 31.12.2005) 
andrà ad   incrementare lo stipendio tabellare ; 

- 0,5 % (pari ad € 10,00 medi mensili pro capite, per tredici mensilità, con decorrenza 31.12.2005), 
destinata ad incrementare il F.U.A. (Fondo Unico di Amministrazione) al fine di incentivare la produttività 
dei dipendenti. 

Naturalmente,  per percepire detto 0,7  dovremo comunque aspettare l’entrata in vigore della legge 
finanziaria 2006 e lo specifico accordo tra ARAN e OO.SS. previsto dall’art. 5 dell’ipotesi di CCNL per il 
biennio economico in corso (dunque, l’incremento tabellare dello 0,2 %  potrebbe venire  corrisposto  anche  
con lo stipendio di gennaio,  mentre per  lo 0,5 % destinato  alla produttività lo percepiremo con il FUA 
2006).  

 4. A decorrere dal 31 dicembre 2005, il valore economico del buono pasto è rideterminato dagli attuali euro 
4,65  ad euro 7,00 (art. 4, comma 1,  dell’ipotesi di accordo). 

Si precisa a tale riguardo, che sino all'importo di euro 5,29 il buono pasto è defiscalizzato, mentre l’importo di 
euro 1,71 (derivante dalla differenza tra euro 7,00 ed euro 5,29) è soggetto a tassazione e quindi, utile ai fini 
pensionistici (perché sottoposto a contribuzione). 

 

 

  IL COORDINATORE GENERALE FLP DIFESA 
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